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Dopo la relazione dell'ingegnere capo agli assessori 

Sulle ultime 3 condotte 
deciderà la commissione 
Ingenti lavori della Cassa agli impianti di sollevamento 
Nessuno scandalo sul «deposito» a mare dei tubi NKT 

Dopo la capillare operazione di controllo su alberghi, bar e ristoranti 
i > 

Ischia: un'industria turistica 
«vecchia» scossa alle radici 

Gli imprenditori colpiti si difendono tentando di identificare le proprie sorti con quelle del turismo sull'isola - I carabinieri: 
« Ciò che abbiamo fatto è l'unico modo per tutelare l'economia ischitana » - I sindaci accusano la stampa di « scandalismo » 

I motivi per cui sono state 
r i tenute superflue, o comun
que non urgenti come le pri
me quattro, le tre condotte 
bottomarine in un primo tem
po previste per gli scarichi 
del Molosigllo, Castel dell'Ovo 
e via Partenope. sono s tat i 
illustrati ieri mat t ina dall'in
gegnere capo del Comune. 
Achille Melloni, nella seconda 
tornata, conclusiva, della riu
nione tenutasi pres.^ il vice-
sindaco Carpino. 

E' s t a to chiarito che non 
c'è nessun mistero, nessuna 
contraddizione e quindi pro
prio nessuno scandalo. 

Da gennaio a giugno, que
sto ha chiari to Melloni nella 
sua relazione integrativa a 
quella del 20 giugno scorso 
<con cui sconsigliava l'ulte
riore spesa) , la Cassa per 

il Mezzogiorno ha eifettuato 
una serie cospicua di inter
venti per il potenziamento de
gli impianti di sollevamento, 
quelli che mandano le acque 
luride nel collcttcre di Cuma. 
Sono state migliorate le strut
ture, rinnovate le pompe, po
tenziati gli impianti elettrici 
e gli automatismi. Adesso sol
t an to una grossa alluvione — 
secondo l'ingegner capo — o 
qualcos'altro di effettivamen
te eccezionale possono far an
dare i liquami a mare. 

Con questi dati di fatto la 
questione delle ultime tre con
dotte va riesaminata e pro
prio dalla quinta commissio
ne che, quando la situazione 
era completamente diversa e 
molto rischiosa, decise alla 
unanimità per la loro posa. 
Alla riunione hanno parteci-

Il Mattino si difende 
con altri falsi 

« // mattino », posto di fron
te all'evidente contraddizione 
delle sue pagine, dove la stes
sa persona tre mesi fa an
nuncia trionfalisticamente 
che c'è una nave nel golfo 
(«guardatela bene... è una 
data storica a) che sta po
sando tre condotte sottoma
rine, e pochi giorni fa si 
domanda angosciata «chi le 
ha messe?... », « tubi posati 
di nascosto», ricorre nuova
mente al falso. 

Ieri, per rispondere alla no
stra documentazione, dichia
ra di aver pubblicato il 18 
maggio un parere del proi. 
Cali: se fossero state poste 
tre nuove condotte, sarebbe 
stato possibile fare i bagni 
sul lungomare. Nulla di più 
falso: è solo un volgare ten
tativo di attribuire ad un am
ministratore responsabilità 
che sono soltanto dei «Mat
tino », del suo tradizionale 
modo di fare disinformazione. 

Negli articoli del 17 (pri
ma pagina) 18 e 19 maggio 
non c'è alcuna affermazione 
del genere da parte del prof. 
Cali, il quale anzi dichiara 
che il numero di colibatteri 
è ancora al di sopra del li
mite previsto per la balnea
zione, e che bisogna fare un 
accurato censimento dette 
fonti inquinanti. Cali è certo 
cautamente ottimista: ma è 
l'orticolista..del a Mattino » a 
dichiarare ohe « tra breve. 
a-giugno appunto, chi vorrà 
potrà tuffarsi in quello spec
chio d'acqua». 

Oggi « / / mattino » fa di
ventare colpa un prudente di
vieto di balneazione, dopo a-
ver attribuito ad un assesso
re affermazioni che non ha 

mui fatto. K se la prende 
con l'ingegnere cupo del Co
mune senza attendere die 
questi possa chiarire per qua
le motivo ritiene oggi super
flue le ultime tre condotte, 
quelle deposte in fondo al 
mare senza alcun mistero 
(con tanto di annuncio in pri
ma pagina sul « Mattino »: 
allora ne era entusiasta) a 
rischio e pencolo della ditta. 
in attesa di ulteriori decisio
ni cotnunuli. Non vengono 
sfiorati, i colleghi del « Mat
tino » dal sospetto che potreb
be essersi verificata qualche 
altra situazione da valutare 
meglio, magari per rispar
miare denari pubblici. 1 so
spetti del « Mattino » sono al
tri, e li fanno capire anche 
se non possono dirli: sono 
quelli — ignobili — cui han
no fatto l'abitudine pratican
do per decenni certi ambien
ti amministrativi e certi me
todi, e non si rassegnano al
la loro scomparsa. 

Identica falsificazione dei 
nostri argomenti sulla vicen
da Italsider: non pretendiamo 
certo che il « Mattino » non 
parli della ristrutturazione 
dello stabilimento — questo 
è un falso — ma riteniamo, 
e lo abbiamo scritto, che sia 
a dir poco avventuristico pub
blicare la notizia allarmisti
ca di 1.300 licenziamenti, 
campata in aria (come lo 
stesso foglio ha dovuto rico
noscere il giorno dopo) e in 
contrasto con quanto appar
so su quelle stesse colonne. 
A" questa, per il « Mattine », 
è una « pretesa» davvero in
tollerabile. 

e. p. 

Si lancia nel vuoto dopo una lite 
col fidanzato: è in gravi condizioni 

Una giovane donna. Angela De Pasquale di 18 anni , abi
tante in v:a Camillo Cucca 39, al secondo piano, si 6 
lanciata dal terrazzino della sua casa e si trova ora rico
verata in gravi condizioni all'ospedale Crdarelli. Al dispe 
rato quanto insensato gesto è s ta ta spinta da un banale 
litigio con il fidanzato. Enrico Cacace di 21 anni, domici
liato alla Riviera di Chiaia 23. 

r due giovani nella serata di giovedì erano andati a 
rasa di una famiglia amica, quella di Maria Fuccioli. in 
via delle Fiorentine a Chiaia 3 a cena. Con loro erano anche 
la madre di Angela. Teresa e la sorella. Barbara di 15 
anni. Verso le 22 sono tornati a casa. Sull'uscio Angela e 
Enrico hanno avuto una bre\c quanto concitata discussione 
e poi il giovane è andato via. La ragazza ha finto di andare 
n letto: invece ha raggiunto il terrazzo e s'è lanciata nel 
vuoto. La madre, udito il tonfo, è accorsa e ha visto il 
corpo della figlia nel cortile dove è una fabbrica di gas
sose. Per soccorrerla è s ta to necessario l 'intervento dei vi
gili del fuoco che hanno dovuto sfondare il cancello della 
fabbrica. 

Rapina alla posta di via Galilei 
sotto il naso dei carabinieri 

Due rapinatori (mentre un terzo li attendeva a bordo di un'auto 
4\ grossa cilindrata) armati e mascherati sono entrati ieri mattina 
ncll'ulli'cio postale di via Galilei a Portici e hanno portato via tre-
centomila l ire, riuscendo quindi a darsi alla fuga a bordo del veloce 
m i a o sul quale li attendeva il complice. I l tutto sotto il naso dei 
carabinieri la cui stazione si trova proprio sull'ullicio postale, al primo 
piano dello stabile. 

pato oltre il viceaindaco. gli 
assessori Cali, Picardi, Grie-
co, gli ingegneri dell'ufficio 
tecnico Grande, Sorrentino e 
De Nicola, i tecnici della sa
nità dr. Angeloni e Carbone, 
il dr . Maggiore per la se
zione ecologica del Comune. 

Questo il comunicato uffi
ciale emesso subito dopo dal
l'ufficio s tampa: «Nella riu
nione sono stat i rilevati i pò 
sitivi risultati derivanti dalla 
posa delle prime condotte, ed 
è s ta ta altresì esaminata una 
relazione integrativa presen
ta ta dall'ingegnere capo del 
Comune, nella quale fra l'al
tro sono stati elencati ed evi
denziati sia i lavori eseguiti 
dal gennaio ad oggi per il 
potenziamento e ristruttura
zione degli impianti di solle
vamento delle fogne, sia quel
li in corso, per ulteriori po
tenziamenti degli impianti 

Preso at to di tale relazione, 
si è deciso che l'intera que
stione verrà sottopasta all'e
same della competente com
missione consiliare per le ul
teriori determinazioni ». 

Come annunciato, la quinta 
commissione è stata convo
cata, assieme ai capigruppo 
consiliari, per lunedì prossi
mo alle ore 13. Spetterà ai 
consilierl l'ultima parola, la 
decisione definitiva se com
pletare o meno l'originario 
piano che prevedeva sette 
condotte sottomarine, sulla 
base degli ulteriori elementi 
della situazione, la commis
sione prima, il consiglio poi 
se sarà necessario, potranno 
dibattere liberamente e su 
dat i tecnici: il tono del co
municato e. secondo quello 
che si è saputo, il livello 
della discussione nella riu
nione fra assessori e tecnici 
lasciano capire che nessuno 
è s ta to influenzato dal pol
verone clamoroso e dal!.» 
sciocchezze pubblicate in que
sti giorni sui quotidiani lo
cali. 

Una delle più grasse ri
guarda il preteso «scandalo» 
relativo alla deposizione di 
t re tubi da 1 km in fondo 
al mare, all'altezza di Castel 
dell'Ovo, da parte della di t ta 
danese NKT. Abbiamo rin
tracciato — fuori Napoli — 
l'ing. Ennio Martinez rappre
sentante della NKT Sud, la 
filiale con sede a Giugliano. 
ot tenendo quella spiegazione 
tecnica che peraltro avevano 
già in grandi linee anticipato. 

II tubo in accaio flessibile. 
senza giunture, che si può 
costruire solo in Danimarca. 
deve essere per forza « de
positato » a mare. Di depositi 
a mare la NKT ne ha pa
recchi altri nel Mediterraneo: 
come una qualsiasi azienda. 
i suoi dirigenti cercano di 
prevedere la situazione di 
mercato, e dislocano quindi 
il materiale in posizioni più 
o meno strategiche. Perchè 
a mare? E' logico: dove li 
mettete, a terra, tubi lunghi 
un chilometro? E come li 
fate sbarcare? Per fare con
tento « Il Matt ino » (ed an
che il segretario repubblica
no Ruspantini che sul « Ro
ma » ha espresso anche lui 
i suoi «sospetti » sull'opera
zione» la NKT avrebbe do
vuto fare a pezzi i tubi? 
Del tut to campata in aria la 
buffonesca insinuazione che 
si tratterebbe di « resti » del 
l 'arquedotto di Capri. 

La nave danese con la co 
lassale bobina porta tuo. è 
arr ivata a Napoli portando 
nella parte superiore i tre tubi 
da 202 millimetri per condot
te sottomarine, e nella parte 
inferiore del rocchetto gli 8 
km di tubo da 170 millimetri 
«c'è t an to di collaudo della 
cassa per il Mezzogiorno) per 

! Capri. Per posare l 'acque-
'• dotto di Capn doveva depo-
' s i tare prima le t re condotte 
. e — come ha fat to m Africa. 
j m Jugoslavia, m Grecia, nel-
j l'attesa di richieste di mer-
• cato — ha chiesto il per-
j messo al consorzio del porto. 
i l'ha ottenuto, ed h a lasciato 
: i tubi in mare Nessuno scan-
i dalo. quindi, solo un'esigenza 
! tecnologica finora sconosciuta, 
i perchè mai prima d'ora si 
j sono costruiti tubi senza giun-
i ture t an to lunghi. 

Gli albergatori. 1 proprie
tari di bar ed ì commercianti 
dell'isola d'Ischia hanno rea 
gito in modo scomposto alla 
tremenda mazzata assestata 
loro dal pretore Palmeri e 
dal capitano dei carabinieri 
Fot t una La not./ia della e.» 
uillare >i ìetata <> olfettuata 
nei giorni scoisi (sequestrati 
-tL'O quintali di prodotti ai. 
montar» avariati, denunciata 
1%' persone, elevate enea 900 
conti invenzioni i dagli ait-n 
ti del nucleo ant.solistica 
zioni di Napoli e da: carati: 
meri di Ischia, e stata i. 
presa ed amplificala dai mor 
nah ottenendo tra Kh opei.t 
tori turisi.ci del.'i.-ol i lei 
tetto d: una bomba 

Nelli* « maglie » della lez 
ac ique-ita vol'a veiamente 
strette» sono incappati al 
timi tra : più noti hotei di 
Ischia- Tintela « industria 
del turismo) si sente olle 
sa. 1 proprietari ed i il rei 
tor. dei bar e degli alberghi 
dell'isola adew> sono <h\,s. 
in due mandi ia t i mine : 
furiosi i quelli che hanno LM.I 
r.cevuto la « visita di con 
trollo» dei carabinieni e 

quelli pieikTUpa'. ì-siuu e ne 
la a t tendano 

Halfaele .Sona, presidenti 
degli albergatori di Ischia e 
direttole dell'hotel «Hn.stol 
Coialle», appart iene alla piì 
ma categoria « Non Ce alcan 
dubbio mia quasi. : iman 
do tia le man. il \ cibale 
con-egnaiogli dai larah.nie 
ri - qui s. MIO.e lo lpue ìa 
mia pei sona Ma se ei edono 
ihe io st.a .ti '.DIO giivo ^ 
.sbagliano d: L'KI-I.I IO ani . 
c:po tutti e nu dimetto pò 
voglio v o.leie i urne se 1 i 
cavano ». 

Sedalo nella lonioda pò tio 
na del MIO studio. Italia-ale 
Sena e le' letalmente .'uoii 
ria ganghe! ' I ane a .u< ti 
se \ Mlcni'.ssi'ni' (ont io lu ' to 
e conilo tu ' t i Nel (li posilo 
ile! silo aitici'zo sono s i i t i 
t io \a t i una ven'ina d IM 
latto!, di macedonia e li ut a 
senoppata a: ni-'gm.ti e qua 
.si cereamente avallati « l'oi 
'ma s r i o i ch iva del geneie 
— insiste il picsidente degli 
albe: gato: ì - hanno so..» 
vati» un polveione da non 
ciedeie Ma ,o sono s.eti 
io qui si \ uo!e tu t idei»1 .1 

Qualcuno ha annunciato con una telefonata anonima: « E' stata uccisa » 

Faida di A fragola: scomparsa la vedova Moccia 
Il marito venne ucciso due anni fa - Due suoi f igl i sono in carcere per l'uccisione del maresciallo D'Arminio 
Il più piccolo uccise Antonio Giugliano - La donna è indiziata di essere la mandante dell'omicidio Battimeli!* 

tuiisino e colpii e .a m a per
sona ». 

Simo lon i i t t i ceita niente 
opinaoili ma almeno Rat 
taele Sena si difende Lan 
i.a .u-tu-e che non può prò 
varo ma da, comunque, l'im 
pu l s ione d. uno che non si 
d.chiaia ioloe\o!e pr.ma an 
IOLI che inizi il processo 
D:\oi so. nuoce, e il coni 
portami iito del dilettole de 
gli hotel i iMnt 's tu » e <> Mo 
lesco.- tappai tengono alla 
s'.e-s.i « ca'cna » ed hanno 
un un i o duet to ie > Si chic 
de di lui al >< Maie.st .e •> e 
(a ihie < he e a. >i Moioseo • , 
pò., quando lo M ceua In 
uiK'st'u.t.ino, la comunicare 
i'!n ha List iato l'iso'.i pei 
w).\ ìiunione impanante e 
i he tni neia -olo nel1 i t;ii 
ila -eiat i NY, s.ioi due a' 
tic: JIU .sono s( ne t ro\ale unn 
sei le d li it 'ighe di latte un 
dato a ni ile ed una intera 
tonna il: parm.giano compii-
t.unente man la 

Non ( "e coni.illune ÌIA me 
la\ .g.i i. -.i I. i .un Mllt'l.so'a 
d. Ischia e .vivente aline 
no ti.i g,' opaiatori HI: ^ , r : 
t 'i i delle .-eg.-et.w.e dell'n 
?.enda d: cura e .snugavno 
per e.scmpio. quando le «i 
oh.odo de! direttole e le si 
MMt -:a :. p -iihe della neh • 
st t. non ha peli Milla lingua" 
« A\ete tatto un gian baccano 
\o: ile: g.oina.: - a icus i con 
un ! o : f accento t e d e r ò II' 
per ques'o che 'e CDM» vanno 
•n i e (ju: p l'ai.a anp 'nn 
a • • i.le qu (Itasi a n . h e In 
p u ciet ma ei < o .sub to I 
"inli ' ir i i pi un i pagina » 
Dopo di che t it'lia corto di 
tendo che .1 duet lore della 
.i/.elida non e .n .sede 
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Forse un nuovo agghiac
ciante capitolo della faida di 
Afragola: è scomparsa di ca
sa Anna Mazza. 41 anni , ve
dova di Gennaro Monica i uc
ciso due anni fa» — madre 
di quell'Antonio Moccia che 
dieci giorni prima di compie 
re 1 14 ann: — quindi non 
ancora punibile — ha ucciso 
i. 29 maggio scorso Antonio 
Giugliano per vendicare il pa 
dre. La donna non s: trova. 
e la sua assenza e re.sa .so 
•spetta da una .serie di ele
menti e di vicende avvenute 
nelle ultime 48 ore. Eccole. 
ieri mat t ina al centralino del 
quotidiano locale « Roma » 

• arriva una telefonata anoni-
' ma. una voce ma.schile che 
' annuncia: «Dietro il Carda 
f relli. nella strada de'. Fruì 
• Ione, c'è un'auto bruciata, è 
i .stata uccisa la vedova Moe 
i eia. la signora Anna Mazza». 
I Viene avvertita la polizia. 
j due « volanti > vanno sul pò 

sto e trovano effettivamente. 
I in un viottolo l i torale che 
i finisce nel burrone della cava 
j di tufo, una «500» b ruca t a . 
! E' targata NA 990720. risulta 
f d. proprietà d: Angelo Moc-
j eia. 21 anni «è quello ascolto 

per insufficienza di pro\e dal

l'accusa di aver ucci.so il 
maresciallo dei CC D'Armi
nio; é s tato condannato un 
-suo fratello minorenne all'e-
I>oca del fatto; volevano am
mazzare Luigi Giugliano, ri
tenuto il responsabile dell'ir-

cisione del loro padre». E 
poco dopo è stata nn t rac 
ciata una denuncia di Angelo 
Moccia a proposito del furto 
di quella stessa auto I/altra 
.sera alle ore 2-T circa — ha 
(lenimento il giovane — la 
sua « 500 >• era .stata rubavi 
davanti ad uno chalet d: Mer-
gelLna. 

Ma dentro la care.i-s.sa bru 
ciata non c'era alcun cada 
vere, ne alcuna traccia che 
potes.se far pen t i re ad un 
omicidio Però era molto stra 
no che una « 500-> v e n i r e ni 
bata .solo per bruciarla Le 
mdazim portano altri elemen 
ti: Anicino Moccia — che 
M mastra tranquillo e .-"in 
bra non temere nulla Milla 
sorte d: .sua madre — r.ie 
conta che l'altra .sera Hi. e 
sua madre avevano htiz.vo 
Era accaduto ìnto/no alle ore 
21" Angelo \oIe%a u s c i e . an 
dar.-ene apaunto a prendere 
un po' di fresco agli d ia le ' 
d: Meraelhna. la donna .so 

.steneva che il radazzo aveva 
preso brutte abitudini, e che 
tornava troppo tardi la -scia. 
Dopo la baruffa. seiiAi jare 
pace, madre e tiglio erano 
li.-.-iti. andandosene ciascuno 
per cento prop: .o Angelo agi. 
chalet. Anna Mazza a \ e \ a 
pre.so la .sua >< 128 <> .senza d u e 
do\e andava: una io.sa nor
male. già accaduta altievolt". 

Il tiglio ha raccontato d i e 
.sua madre .spesso viaggia 
va infatti a Cuneo, a far 
visita in quei ta r - f re al fi 
gl;o Vincenzo, o a Matera. nel 
cu: c a r c r c e de temro il f.j\.o 
Lu.g. (condannai: sempre per 
fat 'i d: .sangu? lejat! al'.i 
faida contro ì Oiualunot Po 
trebbe essersene andai » m 
uno di questi po-'i Per il 
figho non c'era motivo d: 
r:cer-Ite, e neanche :er: m«' 
t.na ha n ter r i 'o d: don n -i ir
ne 'a scomparsa 

E intanto c"»no a.~cad-it: a! 
tri fatti nuovi. .-n.spi-tt. Nel 
pcmer:7g;o A^ ;uir i Cr-s cu 
tino. 43 ann - . :rogl.e d: Lui.'. 
G.iuliano i l'uomo d i ' ' ' «r.te 
volte i Moccia hanno tentato 
di ammazzare, ir.an-.inti >'<> 
.-emprc». arrestato perei:'' 
pre-unto a v i . w i n i di Gemi < 
ro Mix-ria. e anda t i alla sta-

La vicenda di Portici fa discutere sull'abolizione dei manicomi 

La legge è buona, ma bisogna applicarla 
Il ricovero di un giovane malato di mente rifiutato da tutti gli ospedali di Napoli - Il problema della prevenzione 

La vicenda di Antonio Malapena, u giovane violato di i a cura psichiatrica — può cs 
mente di Portici il cut ricovero e stato rifiutato da tutti i > e r c r v o \ e r a t o con ordinan
d i ospedali arili di Napoli, (di cut parliamo m altra parte del sindaco te min del nu
de/ giornale) ripropone il problema dell'attuazione nella / a <*' n°^. ( e "?n " ' 
nostra regione della legge sull'abolizione dei manicomi <180>. I £ ! s l r a t o ° rt™a P™"-ia> pre> 

A", questa, una questione che riguarda operatori sanitari. 
Btrutture ospedaliere, enti locali, l'tntcra società civile E' 
qutndi una questione sulla quale r opportuno discutere ect 
agire con rapidità. Oggi pubblichiamo un contributo di 
Alberto Manacorda, membro del direttivo nazionale di pu 
eh latria democratica ed attualmente responsabile dell'ospe
dale psichiatrico (•Frullone* L'u contributo ad un dibattito 
che dovrà proseguire e che il nostro giornale intende stimolare. 

Appare opportupno prendere 
lo .spunto della \ict\ida di cui 
è .stato protagonista il galva
no di Portici, cercar di pre-
ci.sare la .situa/ione che si è 
creata in Campania dopo la 
promulga/ione della log .gè 
n. 130 del 13 5 78 cln? regola 
tra l'altro il trattamento sa
nitario obbligatone delle ma
lattie mentali. 

Si può schematizzare il pro
blema in tale modo: 1) fino 
•Ila promulgazione di questa 
1»gge. si sono effettuati a Na
poli decine o decine di neo-

manicomiali -sostaniial-

mento abusivi, ad opera so
prattutto del pn\ ì to soccorso 

so il servizio psichiatrico d: 
un ospedale civile. Ma stabi 
liste anche d ie il ricovero 
dove essere i! più po.ssib le 
evitato, e comunque ridotto 
alla m m m a durata possibile. 

Qui viene il nodo. Come .si 
evita un ricovero psichiatri 
co? E una volta d ie non sia 
stato possibile evitarlo, co-

P-su hiatr.eo dollospedale San | me si fa in modo che s:a bre-
Gcnnaro i e \ Morvillo); 2) la 
nuova leiice non consente in 
nessun ca>o il ncovero ob
bligatorio in manicomio, la-
M-iando però la libertà di ri
coverarsi >pcntaneamente al
le persone d i e vi fossero già 
state ricoverate in preceden
za. Questa è stata appunto la 
modalità con cui è stato rico 
verato il Malapena; 3) la mio 
va legge stabilisce che UR cit 
tadino — ove debba essere 
obbligatoriamente sottoposto 

ve e d ie possibilmente non -si 
ripeta a breve scadenza? Su 
questi duo aspetti che — n-
petiamo — costituiscono il va
lore essenziale della legge 180. 
la struttura ospedaliera (psi
chiatrica o ri vile che sia) non 
può assolutamente far nulla. 
Grossi risultati possono inve
ce essere raggiunti con un 
complesso ed articolato lavoro 

" tervento preventivo, cu
rativo e riabilitativo che sia 
effettuato nel vivo delle real

tà s«x-.ah in cui vive la p-. r 
sona clk' presenta turlx- ;~>-: 
chiche. 

Non in ospedale. q.i:nd . ma 
neirambiente familiare, nel 
luogo di lavoro, con il vmiia 
to. noi quartiere: in una pa
rola. ccn un t:po d; h i terui i 
to che viene definito global
mente (e talora confusamen 
te» come « terntonale >. 

Spetta alle provinolo ed al 
le Regioni organizzare e coor
dinare questo intervento co.i 
:I personale di cui già dispon 
gono o dovrebbero disporre. 
E spetta alla regione ust.tuire 
negli ospedali civili i post. 
letto psichiatrici cui ricorrere 
quando il ricovero non possa 
assolutamente essere evitato. 
E nei tre mesi che sono or
mai passati da quando la Ug
ge 180 è entrata in vigore. ci>e 
cosa hanno fatto la Regione 
Campania e la Provincia di 
Napoli? Molto poco, se non 
indicare sulla ta r la gli inse 
diamenti di questi posti leao. 

Se qualcosa di ;n z a e e s'< 
to fatto, qae.s'.n e do\ irò e 
silus.vanx .te aila bi.vna vo 
Unvà di a'.cunì orvra 'on (in
fermavi e medio:> d:v!; ospe
dali ps.ch.atr.ci e d qiK-r., e. 
v .1;. 

II fatto e i V -«.r.i/. d. i.ù 
C*T.« re — t t rn tor .a ì . ed <Ì-DI-
da.loro — non si .mprou i s i -
i*i. e che qu.nti la attuale p,» 
ra'is d. ;n.7..itiva d..s.-vri1-.' 
pir i par. dall 'mmobil:-mo 
I!H s j q k^ti problemi vi e 
nella nostra reg:or.t da de 
t inn ì . 

Questo immob.I.sm ì noi e 
solo organizzativo ma anzitut
to politico: è del tutto .mpo:» 
sib !e oreani/zaro q.u.co^a d; 
decente .-e non ~: sono fatte 
delle scolte d. politica sanità 
ria chiare e coerenti. 

Ma vi sono carenze ancora 
più gravi, perché risolvibili in 
maniera estremamente sem
plice. Ad esempio, non risul
ta assolutamente che Regione 
o Provincie abbiano convoca
to riunioni di programma/io-
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? ione de: carabinieri di Ca-
.sor:a. « Ho ricevuto una te
lefonata anonima - ha detto 

- una voce ina.sch.ile. una .soia 
J fra.se 'Ve .stasera la veJova 
i Mote.a non torna a ca.sa. v; 
! ammazziamo tutt: » 
' E ieri mattina Anna MazAi 
| non -s'è vista ali Ospedale Ntio 

vo Loreto, dove e inoverato 
per 1 postumi d e l i lenta 
riportata ne).o .scontro a luoto 

i di Ca.stelcapuano il li^Po. 
| Anton.o. quello che ammazzo 

Antcnto Oiu_»l:ano i l ia te l iod . 
Linei) E' un'amenza molto 
.strana, la donna a id.ua .« 

ì trovare i! figlio wi ' i gr;rno. 
I era puntuah.-.sima. portava ci 
i lx) e roba h'ion.i 
I Anna Mazza non e soltanto 
! la vedova di un bas.s ;nn 
• ma/za to e .a madre d: tant» 

l:eh «vendicatori» e impli
cati :n ciavi f.u'i di .sinjue 
E' anche lei una donna . at 
tiva , . pronta con la p..s'oia. 

| ccmn.f:c.<i m pelhcre e -.j:da 
zìi affari — costruzioni eJil; 

• — del clan An-hc !r. .• •.•• 
n i t i alla r.baìta delle < :o 

• nache 2iudl/.:ar:e. nel mi.'vt.'i 
• scorso quando ha r u e v j ' o dal 
1 -pudico istruttore t h e indaza 
, .sulla barba a urcis.oiT* del-
i l'avvocato Giulio Battime!ii. 
, una < omunirazione a:Jd.7.a-

T.A S: so-petta lei q:i<ite n.a:i 
dante di qu 1 feroce omi'-id.o. 

i avvenuto nello studio del n^to 
! lezale napoletano :n p.azza 
,' Garibaldi nell'ot'obre '77 
1 Fra eli e-secutori e tnd.cato 
, An'on.no Cuoiin c a s o d»l 

rarrere di S Maria d p u a 
•' Vetere nel settembre scor.-^i 
, a foto di Antonino Cuom^. 

assieme a que.la del fjnia-o 
' Raffaele Cutoio ifuszito dal 

manicomio di Averla con 1' 
; a iu 'o di compi:c: che .squar

ciarono con l'esplosivo :'. mu 
; ro di c.nta» e d. altr. tre 
j evas: furono trovate .n "a-t-i 
i ad Antonio Giuzlia.no. l'ucciso 

nel cortile d: Ca.ste!»apjano 
«Nemici •>. qu.r.di. la c-n foto 
era d.» tenere :n *a-ca. p.^r 
un Gi.izliar.o: «am ri » qum 
d. d:1: Moccta e d-I .Vtro 
d i r . a Ir^to, : M4zl..i!o. ri_ic 

Fu arrestato 
a Potenza 
per il covo 
di Licola: 
scarcerato 

E ' a ' o s'.iin'r.itii I-'t <i'.-i. 
co Ma.vt io un z.ovane trat 
to ..i aire.sto da. caiab>n.i.-: 
ti. Potenza |H':cnc- il .no no 
ine eia .stato messo n rela 
/ o.ie ai qua ' t ro Z.V\-Ì:\. A : 
r--.-".!-: nel cove- di L:< ola a 
Napol. L 'ordne di scarc-ra 
z.o.io e stato dato il A] JIU:Ì. 
(e . s " a i 'ore dv'.'.A .i .—v.-one 
penai" del • rihunaie d: Na 

Al tr.o.a:.-- F» dor.c-j M.iz 
/Aio er.ll.o s-.it; lon'e.-'.it, : 
•"".ri d. rapn. t . furto, |>i.-,o 
d arni, .e.sion:. tkmda a-ma 
ta L'i.s' ru't o.-. » h i ve*-.: "a 'o 
la ir.aiT\i.*iZrt di :nd /.. .:i rn<-
rito A . r<.at: d. rap.na. furto. 
jKir'o d arn: < •• le- on - In ni»-

:.'•) al roa'o d. tunda a r m i 
i .iid.f' .s tni ' toie ha r. 

t ' -n.ro _'.: eleme.T. forn.*. 
da. e *nd 12 n: d*'i car . io .nai ' 
.r.s i::.(.eiìt. :>r 1 impu'az.o 
.:<• d"l :• .t-o 

• R I P U L I T O D A I V I L L E C C I A M T I 
IL T E M P I O D I VENERE 

Innalzando uno striscione lun
go olire dicci metri con su scrit
to • puli i i» abusiva dei monu
menti • . un gruppo d, . i l leggiml i 
e di cittadini di Bacoli ha dalo 
vita ieri ad una civile e composta 
prolesta 

Nella mattinata i manilestanti 
si sono recati in piccoli gruppi 
presso il tempio di Venere a Baia 
e ninno iniziato a ripulirlo 

que.ste pioteMo » — dice, tran 
qu.llo ! cap.tano dei cara 
b.mer; d l.-ehi t Geranio For 
tuna a i t e t ce doll'operaz.one 
conilo':.! .n i|iie.st: morni Mil 
.'isola « Ade.sso c'è perfino 
e!)! .s Inni >nta del nostro 70 
lo' Ne.-.suno ti, lo:o ha capdo 
elio : coni iti'.,! d.\ no: effet 
tu.it: non volevano e non vo 
eliono e.-v-eio un colpo basso 
al turismo ina. al cont iano 
.servono a .-alv.iL'U.udar'o 

Io continuo a credeie che 
siano molto incitilo alcune 
multe ed alluni .sequestri osj 
zi. piuttosto elle d.eci r:co 
vorati ali ospedale per mto.s 
.s.c az. one domati: E c c e d a un 
colixi del ueneie il turismo ad 
Ischia for.se non si risola 
vcrebbe più ». Tu ' to ciò .som 
bra porf.no ovvo ma nem 
meno i .'e; .sindaci de: romu 
n. doll'i.-ola seminano averlo 
cap.to 

« Siamo vivamente allaima 
t. per il r.I.evo che si e vo 
aito tiare ad una normale 
op ' ia / iono di controllo recen 
temente effetti! ita dalle for 
/•• de.1 ordini" IJ: e l'inizio. 
imi eeito promettente, di un 
dot umento .sotto.-eritto da 
t I*'I e .-"i ; .sindaci Nella 
.-'.^'AU/A si lamentano del r.-
. alto i h - : giornali hanno 
fiato aila v .cenda Come a dt 
re i panni .-porch' :-i lavano 
"il 'am.ij.'a. come e 'orse 
.-empie ae< adulo ni pa.-s>a;o. 

Intanto : proprietari dei 
b t r e dei : : alb-Tirlii non an 
i DM v'.s.'at, da. t arai».n.eri 
> dai •cenici ite! micco an 
'.-oli. t.ca/.on: .it 'iidono « lo 
ra X >• (tin trep d.iz.oii". S. 
«erra di fa.- .-t omp i r . i" :1 
ma'or.ale avai.ato e di dare 
una ripa.ita a. e Cile.il--, alle 
camere ed ai YVC H. tenta 
d. UH t 'or i , una « p-vz.i ». ,:i-
.souim.i 

Pt r niente toccati dalla al 
la-mante vicenda .somiirano 
c-.sere. .nvote . ver. protaco 
n:.st: d, que.-to me.-<- d'aeo.ito" 
: 'ur.st. . Non i i i ran ' . della 
biraonda .sca'en.ita.-i .su.r..:o 
la arr.vano e pirtor.o in con 
!nua7ione =u a...-caf: e va pò 
i-.tt: chi: .-eu.brano qua... af
fo:.dare sotto l'enorme pe.~o 

Federico Geremicca 

j Nella foto: l'hotel Presiderà, 
; uno degli alberghi che è risul

tato non in regola con le 
j norme sanitarie 

PICCOLA CRONACA 

atei 

az.i operatori ps.^n.atr.c. e 
t . x n t o nii»;-o vi.te ..ilormar» 
t> r.-o '.almi n\ <o t •>*! t'.iile 
s-irts.o d. te.-np-) t d. < rn r.'.i 
e facile x n i u i n t r i ' i •'.miA 
(i e m.trcs...:i:i de: carab.n*-
r. -AV.A nr.is, : <ta - ^a r^ per 
i r.tOii-r:. 

I-i !t : j f 180 IÌ.Ì i«.rt.':n".n".f 
d»i 1 m.tj d. I O K C / O H - t- non 
p"\hi d. no. hanno pjbhi ca 
mt-nto o^p>isto ui Drooosito 
punti d: v.sta cnt.ci. Non e 
però questo un motiv ì vali
do p;>r p,irlaro d: prosante 
e stranezze > della Jecue. ma 
piuttosto per dedicarsi m mo
do fattivo alla realizzazione 
dei Comp ti t.lie essa impone. 

Alberto Manacorda 

e j n nipote di re:or. 'e 
a-.sol'i dall'accusa di aver 
ammazzato Gio - .ann. G.j?::a 
no fratello d. Antonio «mor 
to> e di Luis, i.n carcere ». 

Se nei novero — come fan 
no r.tenere le :nJj».\n. z.u 
diziane — viene me.-òo anche 
i'.ivvora'o Battime'li. le v.t 
t.me di q u o t a sangainosa 
faida .sono 2.a d i t e e .i 
l.stc e destinata ad alljnzir.s:. 
e fra : fc.iler. oltre ai due 

anche 
falm: 

nato a! volmte di an'au'o. 
a 16 anni, da un eo!p-> spi
rato da un viz.le urbano. 

Nelle foto: Angelo Moccia, 
21 anni, l'unico dei figli dì 
Anna Mazza che non si trova 
in carcere, la cui auto <a de 
.stra) è slata rubata e trovata 
bruciata nei pressi del e Car
darelli > 

IL G IORNO 
Ozz sabato '•< 

(V.on.a.t.oo G.a< 
(i.: Bernardo» 

.-' i-to l'.ùfi. 
.:.:<•> i.lon.a 

fra : fc.iler. oltre 
Moccia minorenni, c'è 
quel! Amelio S Ive.-tro 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

SA': V-..1 42. i..it. n. ) . ' : 1. 
r.cn.este di pabbl.caz.uie J.Ì. 
rr.-i'rirr.cri. rc'.z.o-.. 14, rr.a:r.-
mon. c.v... I. deceduti 37. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: V.a 

Card ice: 21. R.viera d. Cina.a 
r. TT. V.a MerzeU.na H3 
S. Giuseppe-S Ferd do. V.a 
Roma 343 Montecalvario: 
Pzza Dan*e 71 Mercato-Pen
dino: P.zza Gar.baldi 11. San 
Lorenzo Vicaria: S'az. Cen
trale Corso Lucci 5: Calata 
Ponte Ca=-ar.ova, 30. Stella 
S. Carlo Arena: Via Fona. 
201; V.a Materdei 72: Corso 
Gar.baldi 218 Colli Amlnei. 
Vomero Arenella: V:a M P.-
sc.celh 138: Via L. Giordano 
144. V.a Mcrhan: 33; V;a D. 
Fontana 37; Via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: P.zza 

Ma:< A.Tfjti.o Colciina 2L 
Soccavo: V a Epomco 1J4. 
Pozzuoli. Co.-o Umberto 47. 
MianoSecondigliano: V. M a -
no IT7 Posillipo: V.a Po,:l.i 
pò 84 Bagnoli: Via I,. Siila 
«v> Poggioreale: Pzza Lo Bl-
d.ico 5 Pianura: V.a Pro-.in-
c.a.e 18 Chiaiano. Marinella, 
Piscinola: Pzz.i Municipio 1, 
F.scnola. 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

tomuria.e di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
al.e 20 i festivi 8 13). telefo
no 2M014 2&4 202 

Segnalazione di carenze 
icien.co-san.tane dalle 14.IC 
a i e 20 «restivi 9 12i. telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per H 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per t u t u H 
24 ore, tei. 441344. 
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